Pro-memoria previdenziale
a cura di Rosanna Maffioli
 
POLIZZA SANITARIA ENPAM
La Compagnia Le Generali ha disdetto la convenzione con L’ENPAM , precisando che non l’avrebbe rinnovata alle medesime condizioni. La nuova convenzione è ora contratta con la Compagnia di Assicurazioni Unipol – Unisalute (il riconoscimento è continuativo con la precedente e non vi è limite di età per l’ingresso.

Si tratta di una polizza tra le migliori nel mercato.

La scadenza di iscrizione è stata prorogata al 21 Settembre 2009.
Chi intende aderire per la prima volta o rinnovare la precedente deve inviare il “ MODULO DI ADESIONE E AUTOCERTIFICAZIONE “ entro il 21 Settembre 2009 a : 

Fondazione ENPAM
Casella Postale 7216
00100 ROMA NOMENTANO
Si può effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario a favore di : Fondazione ENPAM - Codice Iban IT 69 G 07601 03200 000096483946 , Causale: Polizza Sanitaria 2009/2010 , indicando il Codice Enpam .

L’inizio delle garanzie per chi effettua l’adesione e il pagamento entro la data del 21 Settembre 2009 parte dalle ore 00.01 dell’ 1 giugno 2009.

 

Versare all’INPS o all’ENPAM ?
Il Consiglio di Amministrazione dell’ENPAM , con la Delibera n.46 del 24 luglio u.s. ha prorogato al 31 dicembre 2009 il termine per l’istanza di conservazione dell’iscrizione al Fondo Generale (Quota B).

I medici che al compimento del 65°anno di età continuano a svolgere attività professionale dovrebbero, infatti, qualora non versassero per tale reddito una contribuzione previdenziale obbligatoria ad altro fondo previdenziale, aprire una contribuzione previdenziale presso l’INPS con conseguente dispersione contributiva.

La delibera in questione permette ora ,anche a chi non avesse già provveduto precedentemente, di avvalersi della possibilità di versare la quota del 12,50% o del 2,0% (se optassero per la forma contributiva ridotta) all’ENPAM e di vedersi quindi aumentare la quota previdenziale su cui viene effettuato il calcolo della pensione.

Nel corso dell’anno infatti l’INPS, nell’ambito di una vasta operazione volta a contrastare l’evasione contributiva nei confronti della Gestione Separata, ha inviato numerosi avvisi di accertamento ai pensionati del Fondo Generale che , pur continuando a svolgere attività professionale, non hanno optato per il pagamento del relativo contributo presso la “quota B” del Fondo di Previdenza Generale entro i termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente.

Ai sensi dell’art., comma 4 del Regolamento del Fondo di Previdenza generale, i titolari di trattamento pensionistico possono chiedere di mantenere l’iscrizione al Fondo versando sugli ulteriori redditi professionali prodotti dopo il compimento del 65° anno di età il contributo nella misura ( 12.50%) ovvero ridotta ( 2%). 

La delibera ora permette di presentare fino al 31 dicembre 2009, istanza di conservazione dell’iscrizione al Fondo con la relativa opzione per l’aliquota contributiva ( 12,50% - 2% ) con riferimento ai compensi per i quali non siano decorsi i termini prescrizionali di legge. In tal modo , unitamente ai vantaggi di natura fiscale derivanti dall’integrale deducibilità dei contributi previdenziali, i soggetti che intendono avvalersi di tale facoltà, hanno diritto ad un supplemento di pensione . I pensionati del Fondo Generale che hanno prodotto redditi professionali per gli anni 2004-2008, potranno dichiarare le relative somme utilizzando l’apposito modello predisposto dalla Fondazione (DICH. P). 
 
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ REDDITI QUOTA B 
Si ricorda di inviare la dichiarazione di responsabilità per gli anni 2003 – 2007 - per quanto riguarda l’anno 2008 inviare l’apposito modello D fondo Libera Professione quota B

Concorrono a formare il reddito libero professionale, anche se equiparati ai fini fiscali ai redditi di lavoro dipendente, le somme percepite dai medici dipendenti per l’attività intramoenia svolta all’interno o esterno delle strutture Ospedaliere, ovvero per le prestazioni aggiuntive alche finalizzate alla riduzione delle liste di attesa evidenziate nel CUD alla parte B dati fiscali: redditi per i quali è possibile fruire della detrazione di cui all’art. 13 commi 5 e 5 bis del TUIR ; redditi di lavoro autonomo ; redditi di collaborazione coordinata e continuativa o a progetto ; compensi per partecipazioni a congressi ; prestazioni occasionali : utili derivanti da associazioni in partecipazioni esclusivamente dalle prestazioni professionali.

 

I modelli indicati sopra ( DICH.P. e Dichiarazione di Responsabilità per i redditi quota B ) sono disponibili sulla pagina web dell’Ordine nella sezione MODULISTICA e si possono anche richiedere alla Segreteria.  
Autodenuncia Redditi Quota B 

 

La Fondazione EMPAM con i controlli incrociati ai fini fiscali, ha identificato alcuni medici che negli anni precedenti non hanno dichiarato la quota B della libera professione ed ha inviato agli stessi la richiesta di pagamento per gli omessi versamenti. Il reddito assoggettato alla contribuzione "Quota B" del fondo generale è quello derivante dall' esercizio anche in forma associata, della professione medica e odontoiatrica al netto delle spese sostenute per produrlo; concorrono a formare tale reddito i compensi, anche se equiparati ai fini fiscali ai redditi da lavoro dipendente, che derivano dall' attività attribuita all' iscritto in ragione della sua particolarecompetenza professionale, a titolo esemplificativo, sono pertanto soggetti a contribuzione:

· I compensi per attività libero professionale intramoenia svolta individualmente o in equipeall' interno o all' esterno della struttura aziendale ovvero per prestazioni aggiuntive anche finalizzate alla riduzione delle liste d' attesa evidenziate nel CUD alla perte b dati fiscali: redditi per i quali è possibile fruire della detrazione di cui all' art. 13 commi 5 e 5bis del tuir  

· I redditi da lavoro autonomo 

· I redditi da collaborazione coordinata e continuativa o a progetto

· Compensi per partecipazione a congressi e per attività di ricerca in campo sanitario

· Proventi derivanti sa attività occasionali

· Utili derivanti da associazioni in partecipazione quando l' apporto sia costituito esclusivamente dalla prestazione professionale 

· I medici che dovessero trovarsi nella situazione sopradescritta e cioè di omessa dichiarazione e omesso versamento del contributo previdenziale, dovranno inviare al più presto all' EMPAM una dichiarazione di responsabilità per i redditi prodotti negli anni dal 2003 al 2007. 

· Ilmodulo per tale dichiarazione è scaricabile dal sito www.empam.it alla voce "modulistica" oppure sul modulo reperibile presso la Sede dell' Ordine. Per i redditi percepiti nell' anno 2008, dovranno essere dichiarati nell' apposito modulo D-fondo della libera professione quota B entro il mese di Luglio 2009. La mancata dichiarazione dei redditi 2003-2007 assoggettabili alla quota B determinerebbe una sanzione consistente. 

Quota A
Si rammenta che il contributo “Quota A” può essere corrisposto anche mediante domiciliazione bancaria (procedura RID). Attraverso la procedura di riscossione RID, l’addebito delle somme dovute è effettuato automaticamente l’ultimo giorno utile per il pagamento di ciascuna rata (o alla scadenza della prima rata in caso opzione per il pagamento in unica soluzione). Il servizio è già stato attivato con successo da oltre 100.000 iscritti. 
Per poter usufruire della domiciliazione bancaria è sufficiente compilare il modulo RID allegato all’avviso di pagamento e trasmetterlo entro il prossimo 31 maggio ad Equitalia ESATRI S.p.A. tramite Fax al n. 02.6414.1061. L’adesione, inoltre, può essere effettuata tramite Internet (sul sito www.taxtel.it) o per telefono, al numero 800.178.090, da cellulare o estero al numero 02.6416.1703. 
Per il servizio offerto, la commissione richiesta da Equitalia ESATRI S.p.A. è di € 2,07 per addebito. 
Le domande di attivazione della procedura RID devono necessariamente pervenire entro il 31 maggio. Tutte le richieste di adesione presentate entro tale data determinano l’addebito in conto corrente dell'intero importo dovuto, secondo le modalità di pagamento prescelte (unica soluzione o pagamento rateale). In tale caso, pertanto, l'iscritto non dovrà in alcun caso procedere al pagamento diretto della rata già scaduta il 30 aprile. 
In caso di smarrimento o mancato ricevimento dei bollettini di pagamento trasmessi da Equitalia Esatri s.p.a., nell’Area riservata del portale www.enpam.it, per gli utenti registrati, è stato attivato il nuovo servizio di stampa on-line del duplicato del bollettino RAV. Il pagamento di tali duplicati dovrà essere effettuato esclusivamente presso gli Istituti di Credito oppure con carta di credito mediante il servizio taxtel: 
· via telefono al n. 800.191.191 
· via internet al sito www.taxtel.it 
Gli utenti non registrati al portale della Fondazione possono ottenere le istruzioni necessarie per provvedere comunque al versamento inoltrando la relativa richiesta ad Equitalia Esatri S.p.A. mediante fax al numero 02.641.666.19. L’istanza dovrà essere completa di: cognome e nome - codice fiscale - indirizzo - recapito telefonico/Fax 
- fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
Qualora l’avviso RAV pervenga oltre la scadenza della prima rata, il pagamento potrà essere effettuato entro 15 giorni dal ricevimento.
Si rammenta, infine, che i contributi previdenziali sono integralmente deducibili dal reddito complessivo, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. e) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR).

